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Conferenza stampa all'Avana del segretario del Partito socialista cileno 

Aitarti ir a no: una parte della DC 
lotterà con noi contro la Giunta 

« •rimo compito è l'unifà di lutto lo fono rivoluzionarie, democratiche e patriottiche » • Contalli fra i dirigenti dei 

partiti di UP per stabilire le forme della lotta - Appello per la salvezza di Corvalan e degli altri detenuti politici 

I nuovi ministri hanno giurato ieri 

Il governo spagnolo 
alle prese 
con gravi 

problemi economici 
Il giornale ABC scrive: « Questa è sta
ta la crisi più importante del regime » 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 4 

«I/unità indistruttibile di 
tutte le forze rivoluzionarie. 
democratiche e patriottiche 
antifasciste del Cile è il primo 
compito, il più importante » e 
raggiungerla « è la prima gran
de vittoria del popolo cileno 
è la sua unica garanzia di vit
toria futura »; cosi si è espres
so il compagno Carlos Alta-
mirano, segretario generale 
del Partito socialista cileno. 
nel corso della prima confe
renza stampa tenuta ieri sera. 

Altamirano, come ha dichia
rato egli stesso, è uscito alcuni 
giorni fa clandestinamente dal 
Cile per decisione della dire
zione del partito « con l'ap
poggio del lavoratori cileni e 
dell'organizzazione del parti
to ». All'unità — Ivi aggiunto 
il leader socialista cileno, l'uo
mo più ricercato dalla giunta 
militare — « debbono essere 
subordinate tutte le eventuali 
discrepanze tattiche ». 

SI deve trovare l'unità an
che nella prospettiva di « crea
re un nuovo ordine sociale 
prendendo In considerazione 
anche le questioni poste sul 
tappeto da settori della Demo
crazia cristiana in occasione 
delle ultime elezioni presiden
ziali » avendo chiaro l'obbiet
tivo che « li popolo non lot
terà per un semplice ristabi
limento delle vecchie istitu
zioni borghesi distrutte dalla 
stessa borghesia sediziosa », 
ma « per perseverare nel pro
cesso di trasformazioni rivolu
zionarie ». 

Precisando la posizione del 
partito socialista Altamirano 
ha dichiarato che questo è 
«disposto a trattare sul ca
rattere. le forme, le opportu
nità di lotta, sul contenuto 
Ideologico del programma che 
deve essere alla base dell'uni
tà ». Questi temi sono già sta
ti oggetto degli incontri avuti 
con ì dirigenti di altri partiti 
di Unità Popolare. Egli ha e-
spresso altresi la convinzione 
che « non il partito nel suo in
sieme », ma « una parte della 
DC prenderà parte alla lotta 
contro il fascismo», in parti
colare gli operai, i contadini, 
gli impiegati, i settori demo
cratici del partito cattolico. 
Non c'è d'altra parte da di
menticare che nelle ultime 
elezioni della CUT (Centrale 
unica del lavoratori) la DC ha 
raccolto il 27 per cento dei 
suffragi. ' 

La DC e IavChiesa cattolica 
«difficilmente potranno con
tinuare a mantenere il loro 
appoggio e la loro benevola 
neutralità » di fronte alla giun
ta militare. Se vogliono con
serrare una influenza politica 
e morale anche minima nella 
società cilena, «non potranno 
chiudere gli occhi di fronte ai 
crimini inauditi commessi dal 
fascismo totalitario». SulPat-
teggiamento specifico della 
Chiesa Altamirano, ricordato 
che la giunta ha espulso oltre 
65 sacerdoti, ne ha assassinati 
diversi e decine ne ha incarce
rati e torturati, soprattutto 
fra quelli appartenenti al Mo
vimento dei sacerdoti per il 
socialismo, ha detto che essa 
nel suo insieme, e quella cile
na In particolare « non ha di
mostrato la necessaria fermez
za per protestare contro que
sti crimini inauditi». Tutta
via. ha aggiunto, c'è da rive
lare che la condotta del car
dinale primate è stata «rela
tivamente positiva » se si pen
sa al fatto che «l'episcopato 
cileno in generale è molto rea
zionario ». 

Altamirano. introducendo la 
conferenza stampa, ha sottoli
neato fra l'altro come il Cile 
«occupato militarmente dal
l'esercito dali 'll settembre 
1973 » sia stato sottoposto nei 
quattro mesi trascorsi ad una 
bestiale repressione che ha oro-
vocato Immense perdite uma
ne a oltre 15 mila assassinati. 
più di 30 mila detenuti politi
ci. decine di migliaia di tor
turati ». Oltre duecentomila 
espulsi dai rispettivi posti di 
lavoro, venticinquemila stu
denti cacciati dalle università. 
Oggi la disoccupazione è sa
lita ad oitre il 12 per cento 
della manodopera attiva, l'in
fezione in quattro mesi ha 
toccato 1*800 per cento: sono 
stati soppressi tutti i diritti 
sindacali, è aumentato l'ora
rio di lavoro, sono stati conge
lati stipendi e salari, si sono 
liberalizzati i prezzi. «I l ter
rore istaurato dalla giunta è 
Indescrivibile. E non cessa. An
zi aumenta. Però nella stessa 
misura cresce l'eroica resisten
za del popolo e il ripudio 
verso la giunta». 

Altamirano ha infine lan
ciato un appello « a tutti i po
poli e governi della terra per
ché insistano nello sforzo per 
ottenere la fine dei campi di 
concentramento e sopratutto 
per ottenere la liberazione di 
Luis Corvalan, segretario ge
nerale del PC cileno (prigio
niero. nell'isola di Dawson, 
dove è stato rinchiuso e desti
nato a sicura morte, a meno 
che non si riesca ad ottenere 
come minimo, il suo rapido 
trasferimento a Santiago), di 
Anselmo Sule, presidente del 
partito radicale, di Fedro Fé-
lipe Ramirez, esponente della 
sinistra cristiana, Juan Bati
sta Van Showen, dirigente del 
MIR e la liberazione dei diri
genti socialisti che sono in gra< 
ve pericolo di vita, come Clo-
domlro Almeida, ministro de
gli Esteri ed ex vicepresidente 

rifugii 

della Repubblica, Rolando Cai-
deron, ex ministro dell'Agri
coltura e segretario generale 
della CUT, colpito da una pal
lottola sparata dal fascisti 
mentre si trovava nel locali 
dell'ex ambasciata cubana ». 

Ilio Gioffredi 

Poliziotto cileno 
uccide un giovane 

liuto nella 
ambasciata 

dell'Argentina 
SANTIAGO, 4. 

Un giovane cileno, Sergio 
Leiva Molino, che aveva chie
sto ed ottenuto asilo nella se
de dell'ambasciata argentina 
a Santiago, è stato assassina
to da un poliziotto cileno che, 
dall'esterno dell'edificio, «li ha 
sparato una raffica di mitra. 
Il giovane stava arrampicando
si su un albero nel giardino 
dell'ambasciata quando è sta
to raggiunto dai proiettili alla 
gola e allo stomaco. E' morto 
durante il trasporto in ospe
dale. 

Il governo argentino ha inol
trato una protesta ufficiale per 
il feroce e assolutamente ingiu
stificato assassinio perpetra
to dal poliziotto cileno che era 
di guardia di fronte all'in
gresso dell'ambasciata. 

TOKIO — Una simbolica immagine della crisi che ha colpito l'economia giapponese: «Ginza », 
la celebre arteria che attraversa il quartiere degli affari, appare deserta e lo splendore delle 
sue insegne luminose è ridotto al minimo, per risparmiare energia 

Iniziati i colloqui con Kissinger a Washington 

DAYAN CHIEDE PIÙ' ARMI USA 
IN CAMBIO DEL DISIMPEGNO 

Il ministro della Difesa israeliano avrebbe sottoposto un piano per il ritiro parziale di Israele 
nel Sinai — Galili: «Dobbiamo prepararci a concessioni territoriali» — I commenti del Cairo 

Il quarto incontro tra egiziani e israeliani 

Nuova fase a Ginevra 
del negoziato militare 

« Le parti hanno affrontato le modalità tecniche del 
disimpegno » - La prossima riunióne lunedì 

GINEVRA, 4 
I gruppi di lavoro militari 

egiziano ed israeliano si sono 
riuniti oggi per la quarta vol
ta a Ginevra per cercare di 
raggiungere un accordo circa 
il disimpegno e la separazio
ne delle forze sul fronte di 
Suez e del Sinai. Un laconico 
comunicato diramato al ter
mine dell'incontro nell'affer-
mare che le due parti hanno 
proseguito lo scambio di opi
nioni, afferma che «le parti 
hanno esaminato le modalità 
tecniche per il disimpegno 
delle forze. La prossima riu
nione avrà luogo lunedi alle 9. 
Poche sono le indicazioni cir
ca lo stadio in cui sono giunti 
i negoziati. Negli ambienti del
la conferenza si fa tuttavia no 
tare che le notizie che giungo
no dalle linee del cessate il 
fuoco si fanno sempre più 
preoccupanti 

Mentre aumentano di gior
no in giorno in numero e gra
vità gli episodi di violazione 
della tregua, oggi per la se
conda giornata consecutiva gli 
istraeliani avevano impedito 
il rifornimento alla Terza ar
mata egiziana, accerchiata nel 
Sinai: e per la prima volta 
bloccato le colonne di auto
mezzi che trasportano viveri e 
vettovagliamenti alla città di 

Suez. A Ginevra, un portavoce 
dell'ONU ha reso noto che il 
problema che. costituisce una 
violazione dell'accordo rag
giunto TU novembre tra egi
ziani ed israeliani, era stato 
posto « a tutti i livelli israe
liani, compreso quello gover
nativo» e che infine in gior
nata i convogli sono giunti fi
nalmente a destinazione. 

Il ripetersi sempre più fre
quente di scaramucce e di epi
sodi gravi come quelli citati. 
fa pensare che vi sia in questi 
giorni, da parte delle due gran
di potenze, una pressione per 
accelerare il negoziato sul di
simpegno. Fonti sovietiche a 
Ginevra avrebbero fatto sape
re che Mosca in particolare 
si oppone ad una dilazione ec
cessiva delle trattative sul di
simpegno. ed avrebbero espres
so la speranza che Kissinger 
faccia pressioni su Davan af
finché si mostri più reali
stico e moderato. 

Non trovano tuttavia con
ferma le voci raccolte negli 
ambienti del Palazzo delle na
zioni e ritrasmesse dalle agen
zie di stampa dal Cairo secon
do le quali sarebbe da atten
dersi come prossimo (nel giro 
di una settimana, dieci giorni) 
il raggiungimento di un accor
do fra Egitto e Israele 

Finanziata da Tripoli l'impresa di Fiumicino? 

Times: agenti libici 
dietro i terroristi 

LONDRA, 4 
Il londinese Times afferma 

che denaro libico e agenti li
bici stanno dietro le imprese 
dei terroristi palestinesi (e 
anche nord-irlandesi) e accu
sa anzi il leader di Tripoli 
Gheddafi di aver costituito 
dei propri gruppi di terrori
sti. Secondo il Times, proprio 
uno di questi gruppi — la 
«Gioventù nazionale per la 
liberazione della Palestina » 
— avrebbe compiuto l'attacco 
all'aeroporto di Fiumicino 
(che inizialmente sarebbe 
stato concepito come un at
tentato contro l'aereo su cui 
in quei giorni viaggiava Kis
singer). Parecchie personalità 
libiche, tra le quali il capo 
dei servizi di sicurezza, mag
giore Almunin Hunl — af
ferma il giornale — avrebbe
ro « partecipato direttamen
te» alla creazione di questa 
«ala libica» di «Settembre 
nero» che sarebbe responsa
bile anche degli attentati ne
gli aeroporti di Atene e Ni-
cosia. 

A quanto risulta al Times, 
1 responsabili della strage di 

Fiumicino avrebbero rivelato 
alle autorità del Kuwait il 
ruolo svolto dal col. Gheddafi 
in questa operazione. Queste 
rivelazioni, aggiunge il gior
nale, « hanno profondamente 
indignato i governi siriano e 
libanese». Il «commando» di 
Fiumicino avrebbe inoltre 
precisato che le armi di cui 
si è servito per compiere 
l'attacco gli erano state con
segnate a Madrid tramite la 
valigia diplomatica dell'am
basciata di Libia. 

Il giornale afferma inoltre 
che il capo di stato libico 
avrebbe promesso di versare 
la somma di 250 mila sterline 
(circa 37 milioni dì lire) alle 
famiglie dei membri del 
« commando» qualora questi 
ultimi fossero stati uccisi du
rante l'operazione. 

Tutte queste informazioni 
sono state raccolte da un in
viato del giornale nel Kuwait. 
Gheddafi avrebbe fornito fi
nanziamenti a gruppi operan
ti in Etiopia. Siria. Somalia. 
Yemen meridionale, Ciad, 
Marocco. Tunisia, Filippine, 
Panama, oltre, come si è det
to, a gruppi nord-irlandesi. 

WASHINGTON. 4. 
' Il ministro della difesa israe
liano. Moshe Dayan, ha ini
ziato oggi nel pomeriggio la 
prima serie di colloqui della 
sua duplice missione america
na che si propone ad un tem
po di esaminare con i diri
genti statunitensi i piani per 
il disimpegno militare sul 
fronte egiziano e di ottenere 
un incremento dei già consi
stenti aiuti bellici che riceve 
dagli USA. 

Il primo argomento sarebbe 
stato affrontato oggi a Wa
shington nel colloquio che Da
yan ha avuto con il segreta
rio di Stato americano, Kissin
ger. Nessuna indiscrezione è 
trapelata per ora sul tenore 
dell'incontro. Negli ambienti 
politici di Washington tutta
via si continua a sostenere che 
Dayan sarebbe latore di un 
progetto di disimpegno che 
prevederebbe il ritiro « in pro
fondità » delle forze israelia
ne nel Sinai. Secondo queste-
voci, che vengono riferite oggi 
dalla stampa israeliana nelle 
sue corrispondenze da Washin
gton, Dayan proporrebbe « una 
ritirata» di Israele nell'inter
no della penisola del Sinai 
e discuterebbe il prezzo mili
tare e diplomatico che Israe
le intenderebbe ricevere per 
tale mossa. 

« Gli - osservatori americani 
— scrive d'altro canto l'indi
pendente Haaretz — dubitano 
che Io scopo del viaggio di 
Dayan sia di discutere con 
Kissinger soltanto la questio
ne del disimpegno. Si ritiene 
invece che Israele non abbia 
ricevuto una risposta soddisfa
cente degli Stati Uniti circa 
le date e la qualità e quantità 
delle forniture di armi pro
messe dagli USA: carri arma
ti, mezzi cingolati, cannoni pe
santi, aerei, bombe teleguida
te. materiale elettronico per 
disturbare i sistemi di guida 
radar dei missili sovietici in 
dotazione all'esercito egizia
no ». « Non e è dubbio — scri
ve il giornale — che Dayan 
premerà sui rappresentanti 
americani per ottenere taìi 
armi e non è esriuso che egli 
leghi questa questione - alla 
disposizione israeliana a mo
strarsi più elastica a Ginevra ». 

Dayan, oltre a Kissinger ha 
in programma nelle prossime 
ore anche colloqui con il se
gretario della difesa americano 
Schlesinger e si crede di sa
pere che sarà appunto in que
sta sede che l'esponente israe
liano porrà con urgenza la 
questione dei rifornimenti mi
litari. Oggi intanto il presi
dente Nixon ha firmato il pro
getto di legge per gli aiuti al
l'estero per il 1974. ammontan
ti a 5.8 miliardi di dollari. 
Tale cifra comprende tra l'al
tro 2,2 miliardi di dollari per 
gli aiuti militari ad Israele. 

• • • 

TEL AVIV, 4. 
Il ministro israeliano Israel 

Galili ha affermato oggi che 
Israele deve essere preparata 
«a concessioni territoriali»; il 
compito principale del nuovo 
governo, che sorgerà dopo le 
elezioni generali del 31 di
cembre, ha aggiunto Galili, è 
infatti di « compiere uno sfor
zo concentrato per raggiun
gere la pace », sulla base di 
concessioni territoriali. 

Galili ha ammonito però 
che « la pace deve essere fon
data su frontiere difendibili, 
che siano permanenti»; non 

è escluso, ha detto ancora 
Galili, che - « gli Stati Arabi 
si rifiuteranno di firmare un 
trattato di pace basato su 
frontiere difendibili». E ha 
cosi proseguito: « In tale caso 
Israele deve essere pronta 
per una lotta politica, come 
pure per lotte militari, risul
tato di un possibile rifiuto dei 
capi arabi » di firmare un ac
cinto con Israele. 

Galili, che è uno dei maggio
ri esponenti della coalizione 
laburista, si è dichiarato con
trario alla creazione di un 
« governo di concentrazione 
nazionale », assieme al Likud 
(il blocco delle destre). 

» « * 
IL CAIRO, 4. 

La visita del ministro della 
Difesa israeliano a Washin
gton viene seguita con atten
zione negli ambienti politici 
del Cairo. La stampa cairota 
vede questo viaggio come una 

> manifestazione « del panico 
che regna in Israele in se
guito alle perdite registrate 
in questi giorni lungo le linee 
di tregua, dove è in atto — 
si afferma — ormai una vio
lenta guerra di usura». Pur 
sottolineando che alla confe
renza di Ginevra, per quanto 
riguarda il disimpegno e la 
separazione delle forze, i col
loqui sono giunti «ad una 
tappa importante» i giornali 
del Cairo affermano che Israe
le «sta fronteggiando giorni 
difficili a causa delle pesanti 
perdite che continua a subire 
sui piani militare ed econo
mico ». 
' Citando fonti straniere, la 
stampa cairota, riprende le 
voci secondo cui Israele avreb
be già elaborato un piano cir
ca il ritiro delle proprie for
ze dalla riva occidentale del 
Canale e di ripiegamento fino 
ai paesi del Sinai, ad una pro
fondità di 5O60 chilometri ad 
est della via d'acqua, senza 
esigere alcuna reciprocità da 
parte egiziana. Israele, secon
do queste voci, chiederebbe 
che la forza di pace dell'ONU 
prenda posizione nel Sinai 

MADRID, 4 
Il nuovo governo spagnolo 

presieduto da Carlos Arias Na
varro ha prestato oggi giura
mento nelle mani del capo del
lo Stato al palazzo del Pardo. 
Successivamente 1 membri del 
governo si sono recati al palaz
zo Zarzuela per rendere visita 
al principe di Spagna, Juan 
Carlos. 

Del nuovo governo fanno 
parte 19 ministri, di cui solo 
otto provengono dalla prece
dente compagine presieduta 
da Cancro Bianco, ucciso il 
20 dicembre scorso. 

La stampa spagnola dedica 
intere pagine alla presentazio
ne dei nuovi ministri, accom
pagnandola con commenti edi
toriali la cui nota dominante 
è l'attesa per i criteri con cui 
il governo affronterà i proble
mi lasciati insoluti da quello 
precedente e la reiterata esal
tazione dell'efficienza del «si
stema» che avrebbe evitato il 
ricoiso a misure eccezionali 
come reazione all'assassinio di 
Carrero Bianco. In realtà, se il 
regime ha ritenuto di non 
inasprire le tensioni delle qua
li è preda con il ricorso aper
to a provvedimenti di stato 
d'asseci o, ciò non toglie che 
la - macchina repressiva sia 
stata messa in movimento con 
brutale energia. D'altro canto 
è diffusa la previsione che la 
preminenza degli elementi di 
destra in seno al governo si 
manifesterà anzitutto sul cor
so della politica interna. 

Il giornale Ya indica i prin
cipali problemi che il nuovo 
governo deve affrontare: l'in
flazione e le conseguenze del
la crisi mondiale del petrolio 
costituiranno « il problema dei 
problemi » per il governo di 
Arias Navarro, il quale dovrà 
pure affrontare un altro gran
de « tema nazionale ». quello 
della partecipazione del popo
lo spagnolo alla vita politica. 
tanto più dopo « le prove 
esemplari che gli spagnoli han
no saputo dare in tutte le oc
casioni critiche » e perché 
« per affrontare le difficoltà 
che ci attendono abbiamo bi
sogno dell'unità, non dell'uni
tà generata dall'uniformità, 
ma di quella creata dalla par
tecipazione pluralistica ». 

Il giornale ABC sottoli
nea l'aspettativa generale 
che ha accompagnato la for
mazione del nuovo governo e 
le difficoltà che, a quanto sem
bra. si sono dovute superare, 
per giungere alla lista defini
tiva. Rende poi omaggio in 
particolare all'ex-ministro de
gli Esteri, Lopez Rodo, e ag
giunge: con Lopez Rodo 
« scompare il concètto secon
do cui lo sviluppo economico 
è di per se stesso sufficiente 
per il governo dei popoli. In 
cambio, c'è da sperare in una 
attivazione della vita politica, 
il che non vuol dire che questo 
possa avvenire secondo la via 
che qualcuno può sperare». 
« Oggi non abbiamo altre pro
spettive — scrive ancora 
ABC — e tutto sembra indi
care che questa è stata la 
crisi più importante del re
gime ». 

Rispettare gli accordi per le pensioni 

Lunedì a Roma 
conferenza stampa 

dei sindacati 
sul processo 1001 

La delegazione che ha as
sistito nei giorni scorsi a 
Madrid, in rappresentanza 
dei sindacati, delle forze po
litiche e sociali democratiche, 
degli Enti locali e regionali, 
al processo conclusosi con le 
pesanti condanne di dieci mi
litanti delle Commissioni Ope
raie spagnole, ha indetto per 
lunedì prossimo alle ore 11, 
presso l'Hotel Parco dei Prin
cipi, a Roma, una conferen
za stampa per denunciare al
l'opinione pubblica italiana il 
carattere di repressione anti-
operaia ed antidemocratica 
che ha avuto il processo-farsa 
e la mostruosa sentenza con
clusiva. 

La delegazione al suo rien
tro in Italia ha chiesto un 
incontro urgente al ministro 
degli esteri e al governo per 
assumere iniziative che iso
lino la dittatura franchista e 
impongano al regime la liber
tà per i dieci sindacalisti 
condannati. 

Un giudizio del giornale egiziano «Al Abram» 

Gli USA si avvantaggiano 
dall'embargo petrolifero 

IL CAIRO. 4 
\jt restrizioni petrolifere de

gli arabi e gli aumenti di 
prezzo del petrolio non solo 
non danneggiano gli Stati Uni
ti, ma li avvantaggiano. Lo 
scrive Mohammed Hassanein 
Heikal, il direttore di *Al 
Ahram » e consigliere del pre
sidente Sadat. 

Nella sua rubrica settima
nale, Heikal sostiene che gli 
aumenti di prezzo fanno co
modo alle grandi compagnie 
petrolifere americane, le quali 
ne ricavano un profitto, e con
tribuiscono a portare l'Europa 
occidentale e il Giappone sot
to il dominio della politica 
amencana, 

Passando poi ad esaminare 
la posizione degli USA nelle 
trattative t»n Israele, Heikal 
afferma che gli Stati Uniti 
mm approvano un ritiro di 
Israele alle linee dell'epoca 
antecedente la guerra del 1967. 

« Né nelle sue riunioni pub

bliche né in quelle private, 
scrive Heikal, il segretario 
di S!5.to americano ha mai ri
velato come egli contempli le 
nuove linee israeliane- Se mi 
è lecito dirlo, il dottor Henry 
Kissinger non è d'accordo con 
l'espansione di Israele fino al
te attuali linee, ma non ap
prova nemmeno un ritorno 
L*r?.cMano alle linee dei tempi 
antecedenti il giugno 1967». 

Secondo Heikal gli obiettivi 
della politica americana nel 
Medio Oriente sono: difende
re e garantire la sicurezza 
dello Stato d'Lsraele, mante
nere il flusso del petrolio ver
so gli Stati Uniti, a prezzi ac
cettabili, conservare l'intesa 
fra URSS e Stati Uniti sul 
Medio Oriente ed evitare un 
urto diretto con Mosca a moti
va del conflitto arabo-lsrae-
llarto, ristabilire e consolidare 
l'influenza degli Stati Uniti in 
Medio Oriente. limitando in 

ogni modo l'influenza sovietica 

(Dalla prima pagina) 

la celebrazione del referen
dum. « Alcuni di coloro — so
stiene Fanfanl — che tra il 
'70 e il '71 consentirono all'ap-
provazlone della legge sul re
ferendum, anche allo scopo di 
non inasprire le discussioni 
dei parlamentari circa il di
vorzio, ora, per ovviare un te
muto inasprimento di pole
miche tra i cittadini-elettori 
in occasione del referendum, 
vorrebbero poterlo evitare mu
tando certe disposizioni della 
legge istitutiva del divorzio. 
E chi lamenta che la DC 
non avanzi proposte in pro
posito dimentica che, — stan
te la sua posizione antidivor
zista e la sua azione, sia du
rante la costituente che dopo, 
per rendere effettivo il dirit
to popolare a partecipare alla 
vita dello Stato anche per 
mezzo del referendum — la 
DC sta dando prova di gran
de responsabilità verso il pae
se, di riguardo verso le altre 
forze politiche, di disdegno di 
esacerbate polemiche, proprio 
con il riuerbo con il quale 
~ afferma Fanfanl ~ segue 
l'affiorare delle differenti opi
nioni sul problema in Que
stione ». 

Come si vede, le dichiarazio
ni del segretario della DC non 
appaiono di facile interpreta
zione. E* forse anche per que
sto che, dopo la comparsa sul
le agenzie di stampa del brano 
fanfaniano che abbiamo ri
portato, per certi aspetti si
billino, sono state diffuse ne
gli ambienti giornalistici de
lucidazioni di buona fonte. 
E' stato fatto rilevare, in par
ticolare, che obiettivo del se
gretario d.c. non era quello 
di «aprire o chiudere» ri
spetto alla discussione in cor
so tra \s forze polìtiche sul 
referendum, bensì di «foto

grafare la situazione», met
tendo In evidenza le difficoltà 
insite in un tentativo di evi
tare il referendum stesso, ten
tativo nei confronti del quale 
— è stato detto — non vi è 
« contrarietà aprioristica » 
da parte della DC. La dichia
razione fanfaniana può appa
rire, tuttavia, ancora elusiva 
rispetto alle più recenti prese 
di posizione sulla materia. In
fatti, l partiti favorevoli alla 
legge che Introdusse il divor
zio, nella precedente legislatu
ra elaborarono un testo legi
slativo che già teneva conto 
in larga misura delle esigenze 
sollevate da una parte del 
mondo cattolico e che costi
tuisce un fatto politico 11 qua
le conserva tutto 11 suo va
lore; e di recente, come sap
piamo, l'on. De Martino ha 
avanzato, anche nel merito, 
un'ulteriore proposta, che si 
muove appunto nella direzio
ne della ricerca di una solu
zione che eviti la spaccatura 
rappresentata dall'effettuazio-
ne del referendum. 

ANDREOTTI ^agenzia che fa 
capo all'on. Andreotti ha scrit
to Ieri che l'attuale situazione 
non fa prevedere obiettiva
mente « né crisi né rimpasti ». 
Gli and reotti ani osservano, In
fatti. che, dato il quadro at
tuale, « 7io» si vede chi può 
avere l'ambizione» di succe
dere a Rumor « per fronteg
giare una situazione che di
venterebbe indubbiamente più 
grave ». Essi osservano, inol
tre. a proposito del referen
dum, e in relazione agli inviti 
dei partiti laici alla DC a 
prendere un'iniziativa in pro
posito, che la stessa DC è con
traria «all'istituto del divor
zio, per cui non potrebbe ac
cettare il principio della dis
solubilità del matrimonio at

traverso qualche modifica del
la legge Fortuna - Baslini ». 
« Una crisi di governo prima 
del referendum - - afferma 
l'agenzia di Andreotti — non 
è quindi probabile, anche per
ché essa non impedirebbe lo 
svolgimento del referendum 
stesso ». In sostanza, la prosa 
andreottiana fa balenare la 
possibilità di una crisi mini
steriale dopo un'eventuale 
competizione sul referendum; 
l'ex presidente del Consiglio, 
almeno, sembra considerare 
con favore un'ipotesi del ge
nere. 

'RIFORMA SANITARIA ^ ^ 
intervista a Panorama il mi
nistro del Lavoro Bertoldi 
ribadisce che 11 '74 «deve es
sere l'anno della riforma sa
nitaria». «Altrimenti — ag
giunge — vuol dire che il 
centrosinistra è fallito e i 
socialisti non avranno più al
cuna ragione di rimanere al 
governo». Circa 1 contenuti 
della riforma, Bertoldi indica 
la priorità dell'istituzione del 
Servizio sanitario nazionale, 
liquidando mutue ed enti o-
spedalieri: a Tutte le attrez
zature e il • personale passe
ranno alle Regioni che gesti
ranno la politica sanitaria 
nell'ambito della programma-
zione sanitaria nazionale ». Lo 
esponente socialista rileva 
tuttavia che le resistenze al
la riforma «sono enormi» e 
godono di «forti appoggi nei 
partiti della coalizione di go
verno » anche se « il proble
ma riguarda sopratutto la 
Democrazia cristiana » che è 
stata sinora vai centro di 
questo sistema di potere ». 
Da qui un invito, in partico
lare a Fanfanl, perchè la DC 
sappia « rompere le incrosta
zioni clientclari ed eliminare 
i feudi ». 

Sanare i mali della giustizia 
(Dalla prima pagina) 

11 PG — è frutto di un com
plesso di cause. Il deteriora
mento della • famiglia, della 
scuola, del costume e della 
morale, ha condotto alla so
pravvalutazione del denaro e 
dei vantaggi materiali che es
so procura e, spesso, alla sfi
da aperta alla società in quan
to espressione di un ordine 
morale e civile non più ap
prezzato; la .sollecitazione co
stante verso l'acquisizione 
consumistica si pone come 
causa determinante di stati 
di frustrazione, che sospingo
no verso deviazioni di com
portamento; d'altra parte, le 
stesse strutture istituzionaliz
zate non sono suscettibili dì 
espansione così rapida ed am
pia da consentire a tutti pos
sibilità di inserimento. La vio
lenza, il vizio, le deformazioni 
e il pervertimento sessuale 
trovano quindi condizioni che 
ne facilitano la diffusione». 

Sono i delitti contro il pa
trimonio (scippi, rapine, fur
ti Ì ad aver subito l'aumento 
maggiore e sono soprattutto 
le città più popolose e più ric
che di industrie e di traffici 
ad essere scelte come campo 
per azioni delittuose da parte 
di bande ben organizzate. 

Oltre il 50 per cento dei rea
ti rimangono di autore igno
to e tale percentuale è mag
giore per i furti e le rapine. 
Questo progredire della delin
quenza organizzata, ha ag
giunto Stella Richter. «do
vrebbe consigliare lo studio at
tento di mezzi più efficaci di 
lotta contro manifestazioni che 
mettono in pericolo non solo 
i beni dei singoli e della col
lettività, ma la stessa liber
tà e talvolta la vita dei cit
tadini e di quanti f.ono pre
posti alla tutela dell'ordine ci
vile». Parlando dell'aumento 
dei sequestri di persona, il 
procuratore generale ha affer
mato tra l'altro: «E* fallace 
il sistema di sottomettersi al
le imposizioni dei criminali e 
rinunciare all'intervento del
la polizia, perchè questo com
portamento. talora vano per 
la salvezza delle vittime, ali
menta la ripetizione e l'esten
sione delle imprese crimino
se ». Al contrarlo sarebbe ne
cessario potenziare la polizia 
giudiziaria e stabilire un più 
stretto collegamento tra essa 
e la magistratura. Siamo ben 
lontani, come si vede, dalle 
pressanti richieste del prece
dente procuratore per il ri
pristino, senza limitazioni, 
del fermo di polizia. 

MINORENNI 
Un accenno particolare il 

procuratore generale ha ri
servato all'aumento dei reati 
commessi da minorenni. 

« Le fonti della delinquen
za minorile sono il disadatta
mento dovuto a fenomeni im
migratori; il disordine della 
convulsa vita moderna; il di
sinteresse dei genitori, assor
biti dal lavoro; lo sfaldamen
to dei legami famigliari; il 
deterioramento dei freni mo
rali della società in evidente 
crisi di sviluppo e di trasfor
mazione economica ». Diven
ta così urgente «affrontare il 
problema dei minori che pre
sentano anormalità, talora a 
sfondo sessuale. Essi non pos
sono essere avviati nelle case 
di rieducazione. Per tentarne 
il recupero si dovrebbero ac
cogliere in istituti appositi e 
affidare a educatori specia
lizzati. a psicologi e a psi
chiatri ». 

AUMENTO DEI PROCESSI 

Le preture hanno iniziato. 
in un anno, oltre due milio
ni di istruttorie pena'.I, le 
procure 1.500.000 e gli uffici 
istruzione 1.200.000. L'aumen
to per le procure è stato de! 
27 per cento e del 32 per cen
to per gli uffici istruzioni, 
300.000 in più (incremento del 
16 per cento) sono stati i pro
cessi in pretura; 125.000 quel
li in tribunale ( + 7^) . 3.000 
in più per le corti d'Assise e 
le corti d'assise di appello. 
Anche in Cassazione i proce
dimenti sono aumentati: da 
21.000 a 25.000. 

L'aumentata attività di la
voro della maggior parte degli 
uffici non è riuscita ad evita
re un ulteriore incremento del
l'arretrato. 

Questo passo del discorso si 
è concluso con l'esecrazione 
per la strage di Fiumicino. 
« Non solo tutti ?li italiani, 
ma tutti I popoli civili hanno 
avuto fremiti di esecrazione, 

di orrore e di sdegno per que
sta manifestazione di barba
rie e di ferocia bestiale che 
ha provocato tante vittime ». 

ISTITUTI DI PENA 
Il problema delle carceri 

— ha affermato il PG — deve 
essere posto in termini assai 
crudi. Da tutte le Corti d'Ap
pello si sottolinea la generale 
inadeguatezza degli edifìci (al
cuni dei quali inagibili) la 
decrepitezza del regolamento 
carcerario, le carenze del per
sonale. A queste cause Stella 
Richter aggiunge « la dilagan
te mentalità contestataria dei 
detenuti ». Non si precisa pe
rò che questa è una conseguen
za delle prime. 

DIRITTO DI FAMIGLIA 
Il divorzio è stato uno dei 

pochi temi « politici » affron
tati da Stella Richter, il qua
le, dopo aver sottolineato che 
quest'anno sono state presen
tate molte meno Istanze di 
divorzio rispetto all'anno pas
sato, ha aggiunto: « Il feno
meno viene spiegato col rife
rimento al fatto che, all'en
trata in vigore della legge isti
tutiva del divorzio, furono pro
poste di colpo tutte le doman
de che inerivano a situazioni 
che si trascinavano da anni. 
Le domande proposte succes-
cessivamente, ovviamente, rap
presentano le situazioni "cor
renti": e, data la modestia di 
tale numero complessivo, può 
intendersi acquisito il dato 
importante che i temuti peri
coli per l'unità della famiglia 
si sono dimostrati infondati. 
Dato, quest'ultimo, conforta
to dal fatto che le domande 
di divorzio sono state propo
ste. per la maggior parte, da 
coniugi di età avanzata che 
desideravano regolarizzare do
po anni di "convivenza sepa
rata", la loro precaria posizio
ne e, soprattutto, quella dei 
figli adulterini ». 

I MAGISTRATI 
Stella Richter, affrontando 

il problema della diversità di 
trattamento dei giudici e della 
struttura piramidale della ma
gistratura, ha affermato che 
l'attuale sistema non è ade
rente alla Costituzione, secon
do la quale « i magistrati si 
distinguono fra loro soltanto 
per diversità di funzioni ». 
« L'esatta soluzione del pro
blema — ha aggiunto l'alto 
magistrato — sta quindi nel 
sopprimere ogni grado e ca
tegoria affermando che i ma
gistrati sono tutti uguali per 
dignità e prestigio, fanno par
te di un unico ruolo con uno 
stipendio che aumenta solo 
con l'anzianità — come avvie
ne per i professori universi
tari — e con l'attribuzione 

delle funzioni loro conferite 
da'. Consiglio superiore della 
Magistratura, in considera
zione delle loro capacità ed 
attitudini, in modo che sia 
In ogni coso collocato l'uo
mo giusto al posto giusto ». 

Si tratta di una impostazio
ne che contraddice comple
tamente quanto affermato in 
precedenti discorsi inaugurali 
e che sembra accogliere le 
istanze delle forze più aperte 
della magistratura. 

Positivi apprezzamenti Stel
la Richter ha espresso anche 
sulla proposta della creazio
ne del giudice unico di pri
mo grado. 
PROCESSO DEL LAVORO 

La legge sulle controversie 
Individuali di lavoro — ha 
sottolineato con forza il pro
curatore generale — completa 
l'opera legislativa di tutela 
del lavoratore iniziata con la 
legge sui licenziamenti indivi
duali e proseguita con lo Sta
tuto dei lavoratori. « Solo og
gi può dirsi che le direttive 
costituzionali hanno avuto at
tuazione, perchè solo oggi il 
lavoratore può ottenere un 
tempestivo riconoscimento del 
suoi diritti e non è più costret
to, nell'impossibilità di atten
dere l'esito di lunghi este
nuanti giudizi, ad accettare 
inique transazioni o a rinun
ciare alle sue giuste richieste. 
Questa riforma costituisce 
opera di grande progresso e 
di alta civiltà, un segno di 
elevato livello civile e mora
le del nostro paese. Alla sua 
piena attuazione i magistrati 
italiani sono impegnati con 
tutte le loro forze ». 
RIFORME 

Prima di chiudere il suo di
scorso con l'analisi della si
tuazione della Cassazione e 
con l'affermazione della ne
cessità di adeguare la funzio
ne di quest'ultima alle esigen
ze del paese. Stella Richter 
ha messo l'accento sulla ur
genza di profonde riforme che 
mutino radicalmente l'ordina
mento giudiziario, la proce
dura civile, e il diritto civile. 

In particolare ha insistito 
sul diritto di famiglia e ha 
affermato: «Di fronte alle in
novazioni della Costituzione 
della Repubblica non può ol
tre differirsi l'adeguamento 
del diritto familiare, specie 
per quanto riguarda la pari
tà dei coniugi e il trattamen
to dei figli naturali. La rifor
ma è ormai in uno stadio 
avanzato e quindi si può con
fidare in una prossima defini
tiva approvazione. E cosi pu
re si spera che possa presto 
risolversi il problema del di
vorzio. che ha formato e for
ma ancora oggetto di accesi 
dibattiti ». 


